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L’OIC 34

• Da quando si applicherà? A partire dal 2024.
• A chi si rivolge? Viene applicato alle imprese che redigono il bilancio in forma ordinaria.
• Non sono tenute ad applicare il principio contabile le imprese che redigono il bilancio 

in forma abbreviata e micro:

« In presenza di contratti non particolarmente complessi dove la separazione delle singole unità 
elementari di contabilizzazione produce effetti irrilevanti la società può, ai sensi dell’art. 2423 comma 
4 del Codice Civile, non applicare il disposto del paragrafo 16. Si presume che possano ricorrere a tale 

disposizione le società che redigono il bilancio in forma abbreviata ai sensi dell’art. 2435-bis del Codice 
Civile oppure le società che redigono il bilancio delle micro-imprese ai sensi dell’art. 2435-ter del 

Codice Civile».
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Perché c’era bisogno di un nuovo principio per la contabilizzazione dei 
ricavi?

• Non basta sommare le fatture 
emesse in un anno secondo il 
criterio di competenza? La 
realtà aziendale è molto più 
complessa di così…

• Il concetto alla base dell’OIC 34 
è molto semplice: non 
«magnificare» i ricavi in un 
determinato esercizio per 
riversare i costi relativi a tali 
ricavi negli esercizi successivi.
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Meglio un esempio?
• Immaginate di essere un venditore di automobili, per incentivare il cliente 

vendete un’auto nell’anno X per € 50.000 «regalando» i due successivi tagliandi 
all’acquirente.

• In media i clienti effettuano un tagliando all’anno: ergo i tagliandi saranno erogati 
all’anno X+1 e X+2. 

• Facciamo bene a registrare tutti i 50.000 € di ricavi nell’anno X? 
• Facendolo saremmo un poco «furbi»:
 Registreremmo per intero i ricavi pari a € 50.000 (quindi anche quelli inerenti ai tagliandi 

che si terranno negli esercizi futuri, negli anni X+1 e X+2)
 I costi dei tagliandi, tuttavia, verranno sostenuti negli anni X+1 e X+2
 Il reddito dell’anno X ne risulterebbe «artatamente magnificato»!
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Come si deve fare quindi?
Seguiamo le indicazioni dell’OIC 34!

Il principio contabile prevede che nella 
contabilizzazione dei ricavi a Conto 
Economico si seguano le seguenti fasi:

1. Analisi del contratto o del gruppo di 
contratti.

2. Identificazione dell’unità elementare di 
contabilizzazione.

3. Valorizzazione delle singole unità 
elementari di contabilizzazione.

4. Rilevazione dei ricavi con riferimento 
alle singole unità in accordo al 
principio di competenza distinguendo 
tra vendita di beni e prestazioni di 
servizi.
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Step 1 e 2. Analisi dei contratti e l’identificazione delle singole unità 
elementari

• Il par. 16 del principio contabile impone in primis di condurre un’analisi «del 
contratto di vendita al fine di stabilire quali sono le unità elementari di 
contabilizzazione».

• Nello specifico devono essere trattati separatamente i singoli beni, servizi o 
altre prestazioni che attraverso il contratto sono promessi al cliente.

• La segmentazione del contratto è necessaria: da un unico contratto di 
vendita possono derivare diritti e obbligazioni da contabilizzare 
separatamente. 
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Step 3. Valorizzazione delle unità elementari: 3 strade da seguire



Occorre infine stabilire il momento in cui contabilizzare il ricavo sulla base del principio della 
competenza economica distinguendo tra la vendita di beni e la prestazione di servizi: 

• In merito alla vendita dei beni, i ricavi vengono contabilizzati quando: 
• È avvenuto il trasferimento sostanziale dei rischi e dei benefici connessi alla vendita.
• L’ammontare dei ricavi può essere determinato in modo attendibile.

• In merito alle prestazioni di servizi, i ricavi vengono contabilizzati in base allo stato di 
avanzamento, quando:

• L’accordo tra le parti prevede che il diritto al corrispettivo per il venditori maturi via via 
che la prestazione è eseguita.

• L’ammontare del ricavo può essere misurato in modo attendibile.

9

Step 4. Rilevazione dei ricavi con riferimento alle singole unità 



Torniamo al nostro esempio! 
Cosa fare quindi nell’anno X?

• Bisogna determinare il valore di mercato dei due tagliandi.
• Nel nostro caso, ipotizziamo che valgano 600 € l’uno (tot: 1.200 €).
• Al momento della vendita dobbiamo registrare come segue: 

• Così facendo il bilancio all’anno X non sarà impattato dai ricavi di non competenza               
risultando più veritiero e corretto! 

10

Risconti passivi



E negli anni successivi?

• Immaginiamo, ora, che i tagliandi costino 350€ l’uno al venditore di auto.

• L’anno X+1 registrerà un utile sul tagliando, pari a 250€ (600€- 350€), e non solo costi 
per 350€ : il risconto passivo permette di traslare gli effetti di un ricavo agli esercizi 
successivi.
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Ma come potrà il lettore esterno essere edotto di tutte le operazioni 
effettuate?
• Necessario riferimento alla Nota Integrativa ma con informazioni «deludenti»
• Art. 2427, comma 1 del Codice Civile, richiede di fornire le seguenti informazioni in NI: 

• 1) «I criteri applicati nelle voci di bilancio, nelle rettifiche di valore e nella conversione dei valori non 
espressi all’origine in moneta avente corso legale nello Stato».

• 10) «La ripartizione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni secondo categorie di attività e secondo 
aree geografiche».

• La società dovrà quindi fornire le seguenti informazioni se rilevanti:
• la metodologia utilizzata per la determinazione del prezzo complessivo del contratto in presenza di 

corrispettivi variabili.
• Il metodo utilizzato per l’allocazione del prezzo complessivo del contratto alle singole unità 

elementari di contabilizzazione.
• La metodologia utilizzata per determinare lo stato di avanzamento in caso di prestazione di servizi.

• Si tratta di «metodologie» e non di dettagli numerici sulle operazioni «splittate».
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La Nota Integrativa e i ricavi «variabili»

• Immaginiamo un’impresa che vende 

prodotti online con diritto di reso per 

100 giorni.

• Per diritto di reso si intende il diritto del 

cliente di restituire un bene funzionante 

a fronte del rimborso dell’importo 

pagato. 

• Come deve registrare i ricavi? 

• Par 14 e 15 dell’ OIC: serve basarsi 

sull’esperienza storica ed eventualmente 

ponderare gli scenari.
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Vediamo un esempio

• Vendita con diritto di reso: il cliente ha la possibilità di restituire un bene a fronte 
del rimborso dell’importo pagato.

• Un’impresa online opera con le seguenti condizioni: 
• Se il reso è fatto entro 50 giorni: il rimborso è integrale.
• Se il reso è fatto dopo 50 giorni: il rimborso è operato decurtando il 10% del 

prezzo.
• In media: 

• Il 15% viene reso 
• Il 60% dei resi è fatto nei primi 50 giorni 
• Il 40% dei resi è fatto nei successivi 50 giorni 
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Proviamo a contabilizzare le vendite a «rischio reso» al 31/12/X

• Vendite «a rischio» saranno solo quelle per le quali non sono ancora trascorsi 100 giorni e 
per le quali non è pervenuto alcun reso.

• Tot. Vendite: 2.500.000 € 
• Vediamo alcuni calcoli necessari: 
• 2.500.000 € * 15% = 375.000 € = «ricavi a rischio».
• 375.000 € * 40% = 150.000 €: i ricavi sui quali avverrà una decurtazione del 10% al cliente, 

in caso di reso.
• 150.000 € * 10% = 15.000 € di minor valore dei resi.
• 375.000 – 15.000 = 360.000 €: gli effettivi ricavi a rischio secondo le osservazioni storiche 

più probabili.
• Le registrazioni contabili:
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Continuiamo con il nostro esempio!
• Se la merce rientrerà, allora rientrerà anche a magazzino. ATTENZIONE: a valore di costo e 

non di vendita!
• Immaginiamo che l’impresa operi con un mark-up del 50% sui costi.
• Quanto valgono i 375.000 € che rientrano? (375.000 e non 360.000, la differenza di 15.000 

l’ha introdotta l’azienda come penalizzazione ma il valore della merce non cambia)
• I 375.000 € valgono 375.000/(1+50%) = 250.000 € (attenzione ai calcoli di mark-up, NON 

valgono 375.000*50% = 187.500)
• Vediamo la registrazione a magazzino:

Si colloca in aggiunta alle voci delle 
rimanenze in SP (è attivo assimilabile alle 
scorte alla stregua degli acconti a fornitori di 
merce)
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L’IVA e l’OIC 34
Anche l’IVA sarà in qualche modo influenzata dall’applicazione del nuovo OIC 34!
Vediamo in che modo:
• L’IVA è dovuta al momento di rilevazione del ricavo: il momento impositivo coincide con 

l’emissione della fattura.
• Se una società vende un bene il 31/12/X e lo consegna al cliente il 02/01/X+1, l’IVA è dovuta 

il 31/12/X.
• Se viene emessa nota di credito (es. per resi di merce) l’IVA sarà recuperabile al momento 

dell’emissione della nota stessa.
• In caso di prestazione di servizi, l’IVA è dovuta in base al grado di completamento della 

prestazione.
• Se una società presta un servizio per € 25.000, di cui € 15.000 al termine della prima fase e i 

restanti 10.000 € al termine della seconda fase, l’IVA è dovuta per € 15.000 al termine della 
prima fase e per € 10.000 al termine della seconda fase.

Le imprese dovranno, quindi, determinare correttamente il grado di avanzamento delle 
prestazioni, per verificare l’esatta applicazione delle norme in tema IVA.

17



Vediamo un altro esempio ancora
• Vendite con consegna differita: il fornitore fattura al cliente un prodotto ma ne mantiene il 

possesso materiale fino al trasferimento del bene stesso in un momento futuro.

• 01/12/X: viene concluso il contratto per la vendita di un bene e di pezzi di ricambio per un 
totale di € 60.000 (+ IVA 22%)

• 31/12/X: 
• La società consegna il macchinario al cliente (il quale ne prende il totale possesso)
• I pezzi di ricambio restano al venditore per 2 anni

• Vengono individuate 3 unità elementari di contabilizzazione:
• macchinario € 40.000
• pezzi di ricambio € 15.000
• servizi di custodia ricambi per 2 anni € 5.000
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Cosa succede nell’anno X?
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• I ricavi relativi al servizio di custodia saranno rilevati nei due anni successivi

E negli anni X+1 e X+2?

• Vengono rilevati i 5.000 € relativi al servizio di custodia (rispettivamente 2.500 € in 
ciascun anno) chiudendo progressivamente il risconto



Trattamento contabile di alcune transazioni inerenti alla voce Ricavi
• Vendita con garanzia:

• La garanzia dovuta per 
legge non è separata dal 
ricavo del bene venduto.

• Il ricavo viene rilevato per 
l’intera vendita (eventuale 
iscrizione di un 
accantonamento al fondo 
per rischi e oneri per 
possibili costi di riparazione 
o sostituzione che deve 
sostenere la società)

• La garanzia commerciale è 
trattata come un’unità di 
contabilizzazione distinta e 
quindi separata dal ricavo 
principale e registrata 
come ricavo «pro rata 
temporis»
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Come ci si comporta quindi con la garanzia commerciale?

• Essendo un’unità distinta, viene contabilizzata come un ricavo separato!

Come Procediamo?

• È necessario procedere con la valutazione della garanzia (unità elementare di 
contabilizzazione) allocando il prezzo complessivo del contratto fra bene e garanzia.

• Il prezzo complessivo è allocato sulla base del rapporto tra il prezzo di vendita della singola 
unità elementare e la somma dei prezzi di vendita di tutte le unità elementari di 
contabilizzazione incluse nel contratto.

• Il relativo ricavo non va iscritto nel momento della vendita del bene, ma deve essere 
rilevato pro-rata temporis nel periodo coperto dalla garanzia.
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Trattamento contabile di alcune transazioni inerenti alla voce Ricavi (segue)
• Cessione di licenze:

• Produce un ricavo 
quando la società cede 
in uso la licenza al 
cliente

• Ricavo rilevato a CE 
proporzionalmente 
lungo la durata 
contrattuale

• Se il cliente ottiene tutti 
i benefici derivanti 
dall’uso della licenza 
senza ulteriori attività da 
parte del fornitore, il 
ricavo viene rilevato al 
momento della 
consegna (ottenuto 
attualizzando i flussi 
finanziari futuri al tassi 
d’interesse di mercato)

22



Trattamento contabile di alcune transazioni inerenti alla voce Ricavi (segue 2)

• Società che agisce per 
conto proprio o per 
conto di terzi:
•Necessaria valutazione degli 
elementi contrattuali per 
stabilire se sta agendo per 
conto proprio o di terzi.

•Elementi da considerare:
•Soggetto su cui cade la 
responsabilità di fornire beni 
o servizi

•Soggetto su cui ricade il 
rischio di magazzino

•Soggetto che ha il potere di 
decidere il prezzo 
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Società che agisce per conto proprio o per conto di terzi: la questione è 
complessa! 

L’inquadramento dell’attività per conto proprio o per conto di terzi comporta una diversa 
configurazione del bilancio:
• Nel caso in cui l’impresa operi per conto proprio: i costi sostenuti e i ricavi realizzati vengono 

contabilizzati nel suo conto economico.
• Nel caso in cui l’impresa operi per conto di terzi: 

• A conto economico figura solo la commissione che remunera l’attività svolta (il conto economico 
accoglie solamente l’elemento reddituale)

• Nello stato patrimoniale verranno, invece, allocate le anticipazioni fatte per conto di terzi (fra i crediti 
e i debiti).
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Trattamento contabile di alcune transazioni inerenti alla voce Ricavi (segue 3)

Vendite con obbligo di riacquisto: 
• È previsto l’obbligo di riacquisto in capo al venditore.
• Non avviene il trasferimento dei rischi e dei benefici.
Come vengono contabilizzate?
• Se il prezzo di vendita è inferiore al prezzo di riacquisto (operazione finanziaria): 

• Il venditore a pronti iscrive in contropartita alla somma ricevuta per la vendita iniziale un debito 
verso il venditore a termine. 

• La differenza tra prezzo di riacquisto (maggiore) e prezzo di vendita (inferiore) è imputata a conto 
economico per competenza come onere finanziario in contropartita al debito verso il venditore a 
termine. (Il suddetto debito si chiuderà al momento dell’operazione di retrocessione)

• Se il prezzo di vendita è superiore al prezzo di riacquisto (operazione operativa): 
• Il venditore a pronti iscrive in contropartita alla somma ricevuta per la vendita un debito verso il 

venditore a termine corrispondente al prezzo pattuito per il futuro riacquisto, e un risconto passivo 
per la differenza tra il prezzo di vendita e il prezzo di riacquisto. (Il suddetto risconto sarà rilasciato 
a CE per competenza in quote costanti come provento operativo).
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Trattamento contabile di alcune transazioni inerenti alla voce Ricavi (segue 4)
• Vendite con opzioni di 

riacquisto e vendite 
condizionate:

• Opzione call: (venditore 
con opzione di 
riacquisto). 

• Opzione put: (vendite 
con opzione di rivendita 
in capo al cliente).

• Vendite con condizione 
sospensiva: (es: vendita 
di un bene condizionata 
all’autorizzazione di un 
terzo).

• Vendite con condizione 
risolutiva: (es: vendita di 
un bene annullata e il 
bene viene restituito al 
verificarsi di un 
determinato evento).
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Le vendite con opzione di riacquisto e con opzioni risolutiva/sospensiva
Distinguiamo due circostanze: 
• Opzione call (opzione di riacquisto in capo al venditore): 

Le modalità di contabilizzazione dipendono dal grado di probabilità che il venditore stesso 
attribuisce all’esercizio del proprio diritto di riacquisto.
• Se il venditore è certo di non esercitare l’opzione di riacquisto, l’operazione viene contabilizzata come 

un’operazione di vendita (rilevazione del ricavo a CE).
• Al contrario, l’operazione verrà trattata come una vendita con obbligo di riacquisto. (Riferimento slide 24).

• Opzione put (opzione di rivendita in capo al cliente che quindi obbliga il venditore al riacquisto):
Le modalità di contabilizzazione dipendono dal grado di probabilità dell’esercizio dell’opzione 
put da parte del cliente.
• Se il venditore è certo che il cliente non eserciterà l’opzione put, allora l’operazione viene contabilizzata 

come un’operazione di vendita.
• Al contrario, l’operazione sarà trattata come una vendita con obbligo di riacquisto. (Riferimento slide 24).

• Condizioni risolutive e/o sospensive: si fa capo alla ragionevole certezza che le condizioni non si 
verifichino. Al contrario, le operazioni saranno trattate come una vendita con obbligo di riacquisto. 
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Trattamento contabile di alcune transazioni 
inerenti alla voce Ricavi (segue 5)

• Costi per l’ottenimento del contratto di vendita:
• Iscritti nelle immobilizzazioni immateriali solo se: i 

costi sono sostenuti per un contratto di vendita, 
l’ottenimento del contratto è certo e tali costi sono 
recuperabili con il contratto di vendita. I costi iscritti 
nelle immobilizzazione, poi, verranno ammortizzati 
con la medesima tempistica di maturazione dei ricavi.

• I costi che saranno recuperati mediante il contratto di 
vendita verranno contabilizzati come tali nello stesso 
esercizio in cui sono sostenuti e quindi rilevati a CE.

• I costi per l’ottenimento del contratto che sarebbero 
stati sostenuti anche se il contratto non fosse stato 
ottenuto, sono contabilizzati in CE.
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Trattamento contabile di alcune 
transazioni inerenti alla voce Ricavi 
(segue 6)

• Contratti onerosi:

Cosa sono i contratti onerosi?

Per contratto oneroso si intende un accordo nel quale il costo atteso è 
superiore al beneficio che si ottiene (ergo un contratto «in perdita»). 

In tali casi la società rileva la perdita attesa sul contratto secondo le 
disposizioni dell’OIC 31 iscrivendo un accantonamento a conto economico e 
una contropartita a «Fondi per rischi e oneri e Trattamento di fine 
rapporto». (ES: costi attesi per adempiere ad un contratto di vendita > 
prezzo complessivo del contratto stesso)
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Meglio un esempio?
• Al 30 giugno dell’anno X una società stipula una vendita di € 1.000.000 per un macchinario da prodursi su commessa 

che dovrà costruire nei prossimi due anni.

• Al 31 dicembre dell’anno X la società prende atto che i costi delle materie prime sono cresciuti in maniera tale da 
portare la produzione  del macchinario in perdita per circa € 50.000. Si tratta di un dato provvisorio che sarà 
calcolabile in maniera definitiva solo al momento della consuntivazione della commessa del macchinario. 

• Secondo quanto previsto dall’OIC 34 la società dovrà rilevare un accantonamento a fondo rischi e oneri per i 
maggiori costi che ragionevolmente sosterrà.

• Al 31.12.X la società deve rilevare un accantonamento a fondo rischi e oneri pari a € 50.000:
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DARE AVERE

Accantonamento Fondi Rischi e Oneri 50.000,00 €
Fondo Rischi e Oneri 50.000,00 €

31/12/X



Il Fisco
• Il Fisco non è «contemplato» nell’ OIC 34 (come è giusto che sia, è un principio 

contabile)

• Ricordiamoci però il «principio di derivazione rafforzata»: il Fisco ammette che la base 
imponibile delle imposte sia determinata a seguito di corretta applicazione dei principi 
contabili.

• Le imprese dovrebbero stare «tranquille» applicando il principio contabile in modo 
corretto e tassando i ricavi secondo le regole di contabilizzazione dell’OIC34.

• Tuttavia, quando si parla di Fisco, il condizionale è d’obbligo!
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Dulcis in fundo… il confronto fra 
OIC 34 e IFRS 15
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